
M em oria le ,  che umilmente assoggettiamo alle Sovrane considerazioni. Col-* 

le  condizioni del Decreto 18. del decorso M arzo offrono per i bisogni del­

la Provincia gli A rgenti  delle C h iese ,  e Luoghi tutti Religiosi per con­

vertirli  in m on eta. C i  mancano le espressioni per manifestare a V V .E E »  

quelle, con le quali accompagnarono questo nuovo tratto di suddito ¡?ffec- 

to .  Furono desse di Figli ubbidienti, che sanno consacrare se stessi 4i do­

veri , che la natura, e la L egg e  impongono verso d' un Principe giusto r 

tenero Padre de’ suoi popoli. Sinocbè però emanino le S o d an e  delibera­

zioni , e si consumino gli ordini necessari alla fondita degli argenti stes­

s i , egli è fo r z a ,  che la pubblica autorità spedisca alquanta somma di sol­

d o ,  tutto essendo esaurito a questa parte, e gli ordinari, ed estraordina- 

rj dispendi abbisognano di un pronto ripiego.

Adem pito  a questo dovere ,  ho pure eseguito io Francesco Battaja i l  

comando di W .  EE. nel porre al fatto questo N .  Hk benemerito R ap­

presentante delle correnti circostanze , e di quelle spezialmente, eh« pos­

sono riferirsi alle Provincie di là del M in c io ,  e delle quali restano g li  

affari da questo momento affidati alle sue cure. Conosciuto da V V .  E E . i l  

suo z e lo ,  la sua a tt iv ità ,  non possono certamente che promettersi il m i­

gliore se rv ig io ,  al quale egli con cuore Cittadino consacra tutto se stesso. 

Cessate però in me queste ispezion i,  io partirò all’ apparire del g iorn o , e  

passando per V ic e n za ,  sebbene l ’ affievolita mia salute fosse per esigere 

delle riserve r mi abboccherò coll’ Eccellentissimo Sig. Provveditor Estraor­

dinario per comunicargli tutto quello , che nelle amare odierne vicisitudi- 

ni può meritare la sua conoscenza , e quindi mi farò lecito di restituirmi 

alla P a t r i a . In questo viaggio pure mi accompagnerà un dolore vivissima- 

nel considerare, che le mie assidue c u re ,  e la purità delle mie intenzio­

ni abbiano avuto un esito così disgraziato da non perderne l ’ amara im­

pressione per tutta la vita m ia .  Grazie»

Verona 1. A prile  175)7.

Francesco Battaja Prev. Estraor. in T .  FV 

A lvise  C on tarin i  Cap. V .  Podestà .

P artito  da Verona i l  N .  H .  Batta.ja , rimase la massa tutta  d eg l i  

affari appoggiata al ze lo  in g e n u o ,  n o b i le ,  e costante del N.. H .  A l ­

vise Contarini C a p i t a n io ,  e V ice .  P o d e s tà .  N o n  tardò E g l i  a censu- 

sa*u:e. gli affari pendenti colle V a l l i  B r e s c ia n e ,  e co’ Sa lo dia n i.. D o -

G  2. veti-
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